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ome ha detto D’Alema a Lilli
Gruber, Berlusconi dovrebbe
andarsene a casa. Ma lui, Ber-

lusconi, ha dichiarato che questo in-
vito lo mette in imbarazzo perché,
avendo venti case, non sa dove anda-
re. Ma, per carità: vada pure dove
vuole, non c’è problema, purché por-
ti con sé, oltre a tutta la cricca, anche
tutti i suoi pupazzi ventriloqui, che
dicono solo quello che vuole lui, il
presidente, l’editore, il barzellettie-
re e pure l’utilizzatore finale. Uno
dei pupazzi è il neoministro Roma-

ni, che ha giudicato odioso Report
solo perché odiato da Berlusconi.
Infatti da noi in Italia i ministri non
sono alte personalità che rispondo-
no al popolo italiano, ma impiegati
agli ordini diretti del padrone. E
meno male che Milena Gabanelli
non è donna da mettersi paura. An-
che perché ci sono stati analoghi
tentativi di intimidazione, come
quello della puntata sulla mafia,
che sembrò odiosa a Totò Cuffaro,
poi condannato a 5 anni per favo-
reggiamento della mafia.❖

Domani

L
a signora Gelmini ha opposto
il senso della sua riforma uni-
versitaria «all’impostazione

falsamente egualitaria del Sessan-
totto che ha portato a questa situa-

zione». Ci permettiamo di ricordarle
che il Sessantotto non ha mai teorizza-
to né messo in pratica il principio in
base al quale ha avuto accesso ad una
responsabilità tanto impegnativa sen-
za disporre delle necessarie prerogati-
ve. La sua folgorante esperienza, e
non il Sessantotto, testimonia di fron-
te a milioni di studenti e docenti italia-
ni come sia vero che oggi chiunque,
anche il peggiore della classe, in que-
sto assetto di potere votato alla distru-

zione del paese, può arrivare a deci-
dere organizzazione e destini di sin-
goli e di istituzioni. Il suo apparente-
mente stravagante successo, e non
il Sessantotto, illumina il decalogo
che, in tv come al governo, annega il
merito in una banalità dalla quale
emerge solo l’ossequio fisico e psi-
chico al potere. Lei non lo merita,
Gelmini, per questo governa. Ma sia
fiera di questo merito, non deve nul-
la al Sessantotto.❖

NORD persistono condizioni di

generalebel temposututte leregioni.

CENTRO cielo inprevalenzapo-

co nuvoloso, salvo locali addensa-

menti sulle aree appenniniche.

SUD ampi spazi soleggiati sal-

vo annuvolamenti su versanti tirreni-

ci e Puglia.

NORD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO serenoopoconuvolo-

so su tutte le regioni.

SUD tempo bello sulla Puglia,

nuvolosità irregolaresullealtreregio-

ni, con locali pioggesuCalabriaeSici-

lia.

NORD ampirasserenamenti,ec-

cezion fatta per le aree alpine e per il

Friuli-Venezia Giulia.

CENTRO cielo inprevalenzapo-

co nuvoloso.

SUD ampi spazi soleggiati sal-

voannuvolamentisuiversanti tirreni-

ci e la Puglia.
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ADDIOAD AGATA APICELLA,

MAMMADI NANNI MORETTI

È morta a Roma, all’età di 89 an-
ni, Agata Apicella, mamma di
Nanni Moretti, che, tra l’altro ha
recitato nel ruolo di se stessa nel
film autobiografico Aprile
(1998). I funerali della donna, na-
ta Reggio Calabria il 13 dicembre
del 1921, si terranno oggi a Roma
alle 11, nella chiesa del Sacro Cuo-
re di Cristo Re a Viale Mazzini.
Moretti si è ispirato al cognome
della madre per Michele Apicella,
protagonista e alias di se stesso in
ben cinque film: Io sono un autar-
chico, Ecce Bombo, Sogni d’oro,
Bianca e Palombella rossa. Agata
Apicella era stata infatti per oltre
trent’anni un’appassionata profes-
soressa di lettere al Liceo Visconti
di Roma, mentre il marito Luigi
era docente universitario di epi-
grafia greca.

«DIS-ABILI» E ARTISTI

Il Museo di Trastevere a Roma da
domani alle 17.30 al 31 ottobre
ospita la mostra «Noi l’Italia». Con
dipinti, installazioni, scritti e vi-
deo sul nostro passato e presente
eseguiti da disabili che creano i lo-
ro lavori nei laboratori d’arte dell-
la Comunità di Sant’Egidio e spes-
so ben si inseriscono nei linguaggi
dell’arte contemporanea. Chiusa
il lunedì.

ARMIN LINKE. «IL CORPO DELLO STATO» Dopodue anni di lavoro, l’arti-

stamostra «le stanze segrete del potere» italiano: 28 immagini daQuirinale,

PalazzoChigi, Camere, Bancad’Italia, Rai, etc.Una storia fatta di rarefazioni e

vuoticoncettuali, incui le immaginiraccontanoilpotereattraverso i luoghi in

cuivieneesercitato. Il libroe lamostraverrannopresentatidomani alMaxxi.
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